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Newsletter Febbraio 2024 

 
 850 ANNI DELL’OSPEDALE SAN GERARDO. 

 

 

E’ bello celebrare una tappa importante della storia di Monza: gli 850 anni dell’Ospedale San 
Gerardo dei Tintori. 

E’ bello ricordare, grazie alle iniziative promosse per commemorare questo anniversario, la figura 
del suo fondatore, il nostro caro San Gerardo dei Tintori, un uomo che ha concretizzato il suo sogno 
di pace e sostegno ai più fragili in una realtà che ha percorso i secoli fino ai giorni nostri. 

E’ bello trovare nei documenti antichi i tasselli imperdibili che compongono la nostra storia: la 
preziosa pergamena che conserva la convenzione, sottoscritta il 19 febbraio 1174 da Gerardo 
Tintore con le autorità religiose e civili cittadine, l’Arciprete del Duomo e i Consoli della città di 
Monza. 

        

E’ bello, dopo tanti secoli, sentirsi ancora e 
sempre parte di questo progetto, partecipando 
alla vita e alla missione del nostro ospedale con il 
nostro servizio di volontari AVO, perché la 
grande storia è costruita da ogni momento della 
vita, dei sogni, delle scelte di ognuno di noi… 

 

Facciata dell’ottocentesco Ospedale Vecchio già Ospedale Umberto I, 
in via Solferino. 

 

Sin dalla sua creazione nel 1981, l’AVO Monza è 
stata ed è tuttora presente nei diversi reparti 
dell’Ospedale San Gerardo.  

L’Ospedale oggi. Accesso alla Palazzina di Accoglienza, in via 
Pergolesi. 
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 LE CELEBRAZIONI DEGLI 850 ANNI DELL’OSPEDALE SAN GERARDO. 

                                                                      
    

    
         
 
 
 

              
 
 

 

Rievocazione storica della firma della Convenzione, il 19 Febbraio 1174 

In occasione delle celebrazioni per gli 
850 anni, la pergamena contenente la 
Convenzione del 1174 è esposta 
all’interno della Parrocchia ospedaliera. 
 

    
 
 
 
9, 13, 23 e 27 marzo 2024: 
Quattro date da non perdere 
per conoscere la storia della nascita 
dell’ospedale di San Gerardo grazie al 
racconto degli storici della medicina 
dell’Università degli Studi di Milano-
Bicocca. 
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 PROGETTO GERIATRIA – OSPEDALE SAN GERARDO. 
 

Finalmente!!!... Dopo quattro lunghi anni segnati dal Covid, noi volontari siamo tornati in servizio in 
Geriatria, voluti  fortemente da tutto il personale di reparto, per collaborare a un progetto 
significativo di terapia occupazionale rivolta a quegli anziani ricoverati che possono averne bisogno. 
Ci ha fatto molto piacere tornare vicino agli ammalati e in particolare sapere che questo lavoro 
verrà fatto a quattro mani con il personale e con i medici.  Motivazione costanza e coraggio non ci 
mancano. 
 
 

 CONCERTO DI PIANOFORTE IN VILLA TERUZZI. 

 

 

Ed è anche un ottimo esercizio per le ragazze e i ragazzi perché esibirsi in pubblico non è facile ed è 
anche un interessante momento per gli ospiti della RSA. 

            
 
 

 CONCERTO LIRICO IN CASA FOSSATI. 
 

                                                                                                                                  

Ogni mese un gruppo di allievi della signora Ines, 
insegnante di pianoforte, si esibiscono nel salone di 
Villa Teruzzi grazie alla loro disponibilità e al pianoforte 
donato da AVO Concorezzo agli ospiti della RSA. 
Ci sono allievi alle prime note e allievi che danno 
regolarmente esami al conservatorio, per cui il 
repertorio è molto variato ed apprezzato dagli ospiti di 
Villa Teruzzi. In particolare ci sono Francesco e Angelo, 
che spesso alle prime note del brano, dicono il titolo 
del pezzo e sono attentissimi. 

Venerdì 16 febbraio gli ospiti di Casa Fossati sono stati 
allietati dal concerto eseguito dal soprano Sofia Maria 
Riva accompagnata dall’organista e pianista Francesco 
Parravicini. 
“Canto perché è la mia passione fin da bambina e perché 
per me è fondamentale regalare momenti di gioia”. Ed è 
con queste parole che a questa giovane e talentosa artista 
piace presentarsi. 
Oltre l’opera lirica il suo repertorio comprende dal 
Magnificat di Vivaldi e il Laudate di Mozart al jazz e la 
musica degli anni cinquanta. 
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 SUCCEDE IN CASA BELLANI. 
 

      
 
 

     
 

Un grande grazie di 
cuore a questi talentosi 
artisti che hanno voluto 
mettere a disposizione 
degli ospiti di Casa 
Fossati la sua arte, 
regalando loro anche 
qualche valzer. 

Allegria e tanta musica per festeggiare tutti gli ospiti 
che compiono gli anni nel mese di febbraio. 

Giovedì 29 si è tenuta una bella festa di compleanno in 
Casa Bellani, alla quale hanno partecipato tutti gli ospiti 
e tanti dei loro famigliari e che ha rappresentato 
un’ulteriore occasione di socializzazione.   

Le volontarie AVO conducono la recita del 
Santo Rosario nel salone, che all’occorrenza 
diventa anche la Cappella di Casa Bellani. 
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 RIPRENDERE SERVIZIO IN OSPEDALE – TESTIMONIANZA DI UNA VOLONTARIA AVO. 

  
 
 

                                                      
 

  
 
 
“mercoledì 28 febbraio 2024 
è inutile, non posso negare che l'agitazione di oggi sia proprio dovuta al mio rientro in servizio! 
il 14 di settembre dello scorso anno infatti, mio malgrado, ho avvisato il mio responsabile di reparto che stavo 
affrontando qualche piccolo ma fastidioso problema di salute e che, con la somma di un pò di impegni 
personali, mi sarei dovuta sospendere dal servizio per qualche mese. 
Sia lui che la nostra memorabile Presidente mi hanno supportato e tranquillizzato, "può succedere", "ci 
troverai sempre qui" hanno detto e anche che sarei tornata al più presto con nuova energia. 
devo dire che mi hanno convinta, ma non troppo! quindi ho continuato comunque a frequentare il direttivo, a 
tenermi informata ed, ho partecipato alla nuova formazione,.. ed ora, eccomi pronta! 

 
19:30 entro in reparto, il camice è ordinato, infilo la mascherina e mi aggiro per il reparto, non troppo 
affollato ma sempre più di quello che desidereremmo per tutti. Incontro e passo il mio tempo con più persone 
con le quali, come quasi sempre, si instaura un sereno momento di svago in chiacchiera su vari argomenti, 
soprattutto il racconto della loro vita ed esperienza. Una signora mi chiede di giocare a carte ma la figlia 
gliele porta domani e io non le ho. Appuntamento allora per la prossima settimana, di sicuro me le metto nel 
camice, se lei sarà stata dimessa, tanto meglio! troverò qualcun altro da battere! 
Il tempo vola e arrivano le 21:30, ora di andare, ma chi vedo in lontananza? Mario! un volontario AVO che è 
ricoverato! ci abbracciamo e mi racconta la sua disavventura, si commuove descrivendo la gentilezza con cui 
è stato trattato dalle infermiere del reparto, che tesoro di persona. Non ci accorgiamo che sono le 22, e 
dobbiamo andare a riposare. Sono felice di aver potuto stare in compagnia di Mario; ecco i due volti del 
nostro servizio: dare e ricevere, in una fusione bellissima. (CIT)  
forse ho trovato chi battere a carte la settimana prossima!” 
 
Elena T. 

 

            


